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11 MARZO 1986 l'Unità OGGI 
Il primo giorno del supplemento 
satirico diretto da Sergio Staino 

Va proprio 
forte «Tango»: 
tanti applausi 
pochi mugugni 
In molte zone «tutto esaurito» nelle edi
cole - I giudizi di Occhetto, Giovanni 
Berlinguer, della direttrice di Linus 

ROMA — Via con •Tango». Telegramma da Firenze: «Tango 
è veramente stupendo. Tango è veramente unico. Tango è 
un'Isola di gioia in un mare di tristezze. L'Unità me l'ha dato, 
guai a chi me lo tocca». È firmato da un lettore, Angelo 
Burroni. 

Telefonata da Trento, alle 9 del mattino: «Staino? Ho senti
to Il bisogno di chiamare subito: è meraviglioso». E poi 1 
cronisti, da una città all'altra, riferiscono i giudizi raccolti 
davanti alle edicole, davanti alle fabbriche, nel congressi del 
Pel il primo giorno di vita del supplemento satirico all'Unità 
del lunedi, diretto da Sergio Staino. Le voci sono positive, 
molte di entusiasmo. 

Non mancano — per fortuna, sono poche — le opinioni 
discordi, di chi non è soddisfatto. Chiama 1) compagno Gio
vanni Padovan, ex partigiano, ottantenne: .Caro Macaluso, 
non mi place, chiudilo subito. Un compagno di Bari: «E una 
cosa per piccoli intellettuali. Perché piuttosto non avete pub
blicato voi la "Pravda" in Italiano?». 

Ma nel complesso, .Tango, si è assicurato 11 successo. La 
sua è stata una buona giornata. SI calcola che l'Unità abbia 
venduto ieri qualche decina di migliala di copie In più, anche 
perché 11 giornale, stampato a Roma oltre che a Milano, ha 
potuto raggiungere in tempo tutti l punti di vendita del Mez
zogiorno (salvo Bari e Matera per un guasto alle auto del 
trasportatori). 

Le copie sono andate esaurite in molte edicole, special
mente nelle tradizionali zone di maggior vendita del quoti
diano del Pei, Emilia Romagna e Toscana. E proprio da Bolo
gna, ecco il parere di due personaggi: un uomo politico, il 
sindaco Renzo Imbenl, e un addetto al lavori, ovvero Bonvi, 
•papà, di Sturmtruppen e di Nick Carter. Dice Imbenl: «La 
collaborazione di Alberto Ronchey è sicuramente uno scoop 
eccezionale... Il pezzo sul ventilatore sovietico a molle che 
"Tango" ha soffiato al "Corriere della Sera" è da mettere In 
un quadro. Le riflessioni scientifiche di Patrizia Carrano sul- ROMA — Giovani mentre leggono l'Unità di ieri con «Tango» 

la sorellanza sono un esemplo: il dibattito sul femminismo ne 
sarà fortemente condizionato. L'editoriale di Bobo potrebbe 
sostituire la relazione introduttiva alla prossima riunione 
della Commissione del 77». E Bonvi, ovvero Franco Bonvicl-
nl: «La prima impressione è ottima. Cosa manca? Direi che 
c'è da aggiungere: vignette, disegni e fumetti, naturalmente. 
In altre parole rilevo una sproporzione tra la parte scritta e la 
parte grafica». 

Da Firenze una notizia: 70 copie vendute alla Nuova Pi
gnone e tutti giudizi favorevoli. 

Da Milano alcuni rapidi giudizi. Fulvia Serra, direttrice del 
mensile Linus: «Mi ha fatto davvero piacere trovare sull'Uni
tà l'inserto di Staino. Una bella Idea, divertente e accattivan
te. Spero proprio che, ogni settimana, "Tango" si mantenga a 
questo livello. Lo dico, perché so che non è facile. Un'osserva
zione vorrei farla: meno scritti e più disegni. Ne guadagne
rebbe In agilità. Auguri». Luigi Corbanl, segretario provincia
le del Pel: «Molto bello e divertente. Un'idea originale, arric
chita dalle numerose firme prestigiose. Un tipo di umorismo 
molto moderno, In sintonia con 1 tempi. Preferirei più vignet
te. Davvero divertente quella In prima pagina su uorbaciov». 
Franco Ghiadlfo, operalo dell'Alfa: «Apprezzavo già Bobo e 
questa volta mi ha convinto fino in fondo. Non mi scandaliz
za che un inserto di questo tipo sia contenuto nell'Unità». 

L'agenzia di stampa Adn-Kronos ha raccolto 11 parere di 
Achille Occhetto e Giovanni Berlinguer. «Mi sono molto di
vertito a leggerlo — dice Occhetto — sarà un contributo 
Importante per dare una visione più spiritosa della vita poli
tica e del rapporti Interni al partito. Ma servirà anche a dare 
un'immagine più fresca e moderna del comunisti Italiani». 
Giovanni Berlinguer, a sua volta: «Una Iniziativa splendida. 
Mi è piaciuto molto. Conferma la vitalità di un partito che sta 
registrando nel dibattito congressuale una partecipazione 
che non ha eguali in nessun altro partito. Vi immaginate la 
De che facesse una cosa del genere?». 

Spagna: domani il voto sulla Nato 
MADRID — Si è conclusa domenica con una grande 
manifestazione in un parco della capitale la campagna 
elettorale dei sostenitori del «no» al referendum sulla per
manenza o meno della Spagna nella Nato. Secondo gli 
organizzatori della manifestazione (sostenuti anche dal 
comunisti spagnoli) nel parco madrileno erano presenti 
Ieri circa mezzo milione di persone. Il referendum sulla 
Nato si terrà domani. Gli ultimi sondaggi di opinione 
confermano le rilevazioni precedenti. E cioè 11 fronte del 
•no» è In vantaggio su quello del «sì» con un margine che 

oscilla da 4 a 7 punti. Ieri sera, comunque, è stata la volta 
del primo ministro Fellpe Gonzalez a lanciare 11 suo ulti
mo appello agli elettori In favore della permanenza della 
Spagna nell'Alleanza Atlantica. Il primo ministro ha 
parlato nel corso di un comizio al palazzetto dello sport 
di Madrid. Gonzalez ha giocato tutte le sue carte per 
cercare di convincere a votare «sì» soprattutto quella par
te dell'elettorato ancora orientata verso una posizione 
astensionistica. NELLA FOTO: la manifestazione per il «no» 
di domenica a Madrid 

Papandreu invita le sinistre: 
«Collaboriamo per le riforme» 
II discorso del premier greco al Comitato centrale del Pasok - Sottolineato il carattere 
socialista dell'azione del governo - Le reazioni dei due partiti comunisti 

Nostro servizio 
ATENE — Il primo ministro 
Andreas Papandreu, In chiu
sura del lavori del Comitato 
centrale del Pasok, ha rivol
to un appello ai «partiti della 
sinistra tradizionale* e «a 
tutte le forze progressiste» 
perché si possa avviare un 
dialogo politico «su tutte le 
questioni riguardanti II 
cambiamento e le riforme di 
carattere socialista*. Tutta
via, ha subito specificato, 
•queste proposte non com
portano la formazione di un 
fronte popolare con le sini
stre. ma semplicemente un 
fronte di cooperazione». 

Passando poi ad analizza
re l'attuale politica del parti
to, Papandreu ha affermato 
che «il nostro partito non ha 

semplicemente 11 compito di 
governare e di amministrare 
il paese, ma anche di effet
tuare il cambiamento che ci 
guiderà verso questi tre 
principali obiettivi: sovrani
tà popolare, liberazione so
ciale e riforme socialiste». 

«Inoltre — ha continuato 
il primo ministro — il gover
no del Pasok conferma stori
camente la possibilità di una 
strategia di cambiamento 
che, da un punto di vista di 
classe, ideologico, etico e cul
turale, propone un nuovo 
modello di organizzazione 
sociale, il quale Instauri 11 
decentramento, la socializ
zazione e l'autogestione». 

Per quanto riguarda inve
ce la politica estera, ha affer
mato che essa deve essere 

•indipendente e multidimen-
sionale in maniera tale che 
possa consolidare la nostra 
indipendenza nazionale». 

Più sfumato 11 discorso 
sull'attuale crisi econonoml-
ca. Ha accennato al fatto che 
il paese ha bisogno di «mo
dernizzazioni» e che per rag
giungere questo obiettivo 11 
partito deve darsi un pro
gramma a medio termine 
della durata di dieci anni, in 
quanto, ha aggiunto Papan
dreu, la società ellenica è di 
fronte alla sfida della «rivo
luzione tecnologica». 

Le reazioni e i commenti a 
questo discorso che sposta 
nuovamente a sinistra la lat
tica politica di Papandreu 
non si sono fatti attendere. Il 

partito di opposizione «Nuo
va Democrazia» più che mal 
senza un'identità politica 
precisa, ha risposto secondo 
il solito, affermando che il 
discorso di Papandreu è «un 
fuoco di artificio privo di 
qualsiasi senso». Il partito 
comunista greco si è riserva
ta una risposta ufficiale in 
cui comunque si accuserà il 
Pasok di voler mettere la si
nistra «alle corde». Mentre il 
partito comunista dell'Inter
no, che sta preparando 11 suo 
congresso da cui dovrebbero 
emergere nuove proposte po
litiche, chiede che Papan
dreu «chiarisca i termini e le 
condizioni politiche con cui 
avviare un dibattito». 

Sergio Coggiola 

Scudo spaziale, consulto del Pei 
Il gruppo comunista del Senato organizza un'audizione con eminenti scienziati, tecni
ci, esperti industriali - Le relazioni dei professori Calogero e Lanzavecchia 
ROMA — Al Parlamento non è slata anco
ra offerta la possibilità, nonostante le ri* 
chieste e le sollecitazioni, di discutere sul
l'atteggiamento che l'Italia dovrà assumere 
rispetto all'Iniziativa americana di difesa 
strategica (Sdi). le cosiddette «guerre stel
lari». Ma ad un dibattito parlamentare nel
le prossime settimane si dovrà giungere. 
Per questo il gruppo comunista del Senato 
ha organizzato la consultazione di scienzia
ti. tecnici, esperti e industriali. L'iniziativa, 
per singolare coincidenza, si svolgerà negli 
stessi giorni in cui una delegazione mista 
italiana (imprese e ministeri) è negli Stati 

Uniti a discutere, appunto, di guerre stella
ri. La consultazione avrà luogo lunedì 17 
marzo (inizio ore 10.30) nell'aula della 
commissione Difesa del Senato. Fra gli uo
mini di scienza hanno già assicurato la loro 
partecipazione i professori Francesco Calo
gero, Felice Ippolito, Francesco Lenci, 
Walter Pisent. Giuliano Toraldo di Fran
cia, Mario Bolognani, Angelo Raffaele 
Meo. Giuseppe Lanzavecchia, Quezoli, 
Martellucci, Carlo Bernardini, Michelan
gelo De Maria, Bruno Bertoni. Per le im
prese interverranno rappresentanti della 
Fiat, della Montedison, della Selenia, della 
Selenia Spazio, del Gruppo Cites (Breda, 

Oto Melara. Galileo. Agusta), della Snia 
Viscosa, di Pragma. dell Aeritalia. Le rela
zioni saranno tenute dai professori Caloge
ro e Lanzavecchia. Per il gruppo comunista 
si tratta, nell'ovvio rispetto della reciproca 
autonomia, di approfondire con scienziati 
e imprese questioni di tipo scientifico e in
dustriale-economico che ruotano intorno 
all'Iniziativa di difesa strategica. A propo
sito dell'uso dei risultati tecnico-scientifici 
bisogna ricordare che ad ottobre all'assem
blea della Nato gli Usa fecero respingere 
un emendamento tedesco al documento fi
nale sull'Sdi che proponeva appunto il li
bero uso da parte dei paesi partecipanti di 
quei risultati. 

Seminari all'Università di Roma 
sui pericoli della guerra nucleare 

ROMA — La facoltà di scienze dell'Università «La Sapienza» di 
Roma ha organizzato un ciclo di seminari su scienza e disarmo, che 
si articoleranno in dieci lezioni nelle quali verranno approfonditi i 
temi della guerra nucleare e del conflitto Est-Ovest A conclusione 
dei seminari si terrà una tavola rotonda introdotta da Edoardo 
Arnaldi e presieduta dal preside Giorgio Tecce, per esaminare e 
dibattere le due proposte globali di ricerca industriale che riguar
dano l'Europa, quella americana Sdi (guerre stellari), e quella 
francese Eureka. 

Forse Nakasone annuncerà a Reagan 
l'adesione del Giappone alla Sdi 

TOKIO — Il governo Nakasone annuncerebbe la partecipazione 
del Giappone all'iniziativa americana di difesa strategica (Sdi) 
prima dell'incontro del 10 aprile a Washington del primo ministro 
con il presidente Reagan. Nakasone ha già deciso 1 invio negli Usa 
durante il mese di marzo di una missione di studio comprendente 
funzionari di governo e rappresentanti dell'industria privata, ma 
finora il governo ha evitato di impegnarsi direttamente nella par
tecipazione alle «guerre stellari» a causa della forte opposizione nel 
paese. 

I «Cinque» verso la verifica tra manovre e sospetti 

La De riscopre anche il patto 
elettorale. Sarcasmi dal Psi 

De Benedetti smentisce La Malfa (che subito ribatte): «Mai parlato di governo con Craxi» - Galloni chiede 
«un impegno comune dei 5» per le elezioni dell'88 - Covatta: «Sarebbe curioso» - Oggi Direzione socialista 

ROMA — La risposta uffi
ciale del Psl al «patto del set
te anni» richiesto dalla De 
verrà oggi dallo stesso Craxi, 
nella prevista riunione deila 
Direzione socialista. Ma il 
fuoco di fila opposto dai diri
genti del Psl alla sortita de-
mltlana lascia già intuire il 
tenore della replica: la que
stione — si sostiene a via del 
Corso — non è il presunto 
carattere «strategico» del 
pentapartito (a cui De Mita 
subordina la permanenza di 
Craxi a Palazzo Chigi), ma al 
contrario la stabilita di que
sto pentapartito, cioè della 
guida craxiana del governo, 
alla quale — almeno per 
questa legislatura — i socia
listi non intendono rinuncia
re. Per 11 futuro, si vedrà, 

E invece è proprio questo 
futuro che la De vuole ipote
care fin da ora. Galloni, ap
pena tornato dagli Usa, sul 
•Popolo» di oggi dice a chiare 
lettere che il rovello demo
cristiano è dato dal timore di 
un possibile cambiamento di 

fronte degli alleati, cioè del
l'eventuale scelta da parte 
loro di «uno schieramento al
ternativo alla De con l'ap
poggio determinante del 
Pel». Perciò, «la verifica chie
sta dalla De ha come obietti
vo politico fondamentale un 
chiarimento proprio in ordi
ne a questo punto, per fugare 
1 dubbi originati da atteggia
menti e dichiarazioni impru
denti del Psl». Il modo mi
gliore per mettere la cavezza 
a questi «imprudenti» sareb
be «un accordo di alleanza» 
da presentare addirittura co
me «impegno comune dei 
cinque partiti» nelle elezioni 
politiche dell'88. A queste 
condizioni, cioè con un Psi 
costretto nei ranghi, la De 
•può senza impazienze accet
tare che alla guida del gover
no stia un esponente di un 
altro partito». 

Sarcasmi e battute di par
te socialista hanno accolto 
questa impostazione del 
«chiarimento»: «Chi va piano 
va sano e va lontano», Ironiz

za Manca; «Sarebbe curioso e 
irrispettoso per I partiti che 
vanno a congresso, predeter
minare prospettive di lun
ghissimo periodo», puntua
lizza più cortesemente Co
vatta. Insomma, una levata 
di scudi di cui tengono conto 
interpretazioni de di tipo 
«mlnlmalistlco». Dice ad 
esempio Cabras: «Non chie
diamo a nessuno patti d'a
more eterni. Vogliamo che il 
pentapartito si consolidi non 
come male minore ma indi
viduando obiettivi di cam
biamento. La durata è affi
data alla volontà politica dei 
partiti». 

Prudenza tattica o più se
rie divergenze di linea nel 
vertice democristiano? Co
munque, A smentire 1 sospet
ti della De sulle Intenzioni di 
Craxi, è arrivata anche una 
dichiarazione dell'ing. De 
Benedetti, che 11 repubblica
no La Malfa aveva chiamato 
In causa: «Craxi gli ha confi
dato — aveva riferito il vice
segretario del Prl — di essere 

disponibile a guidare un go
verno di programma». Nien-
t'affatto, na ribattuto il pre
sidente della Olivetti: col 
presidente del Consiglio «ab
biamo parlato solo della si
tuazione economica nazio
nale e internazionale. Nes
sun accenno è stato fatto in
vece al tema della composi
zione governativa e tanto 
meno, quindi, a ipotesi di 
formule future», perciò La 
Malfa, «che non vedo da me
si, anziché raccogliere voci si 
informasse direttamente 
presso di me su argomenti 
che mi riguardano». Imme
diata la controreplica del
l'interessato: «Mi limito ad 
osservare che conoscendo 
bene ring. De Benedetti e le 
opinioni che ha espresso in 
questi anni, sarei sorpreso 
che egli avesse mutato II suo 
giudizio sull'on. Craxi senza 
il riscontro di una nuova 
convergenza politica. Quan
to al nostri Incontri, gli ri
cordo solo che ci siamo visti 
il 14 febbraio», giorno di San 
Valentino. 

Sulla scuola 
De Mita in aiuto 

a Martelli 
ROMA — De Mita ha ripreso e 
fatto proprie le tesi di Martelli 
sulla scuola. Intervenendo ieri 
a Napoli al convegno della fe
derazione delle scuole private 
cattoliche, il segretario de ha 
affermato che «nessuna autori
tà può togliere al genitore il di
ritto inalienabile di scegliere 
per i figli l'educazione che vuo
le». De Mita ha poi affermato 
che «gli istituti universitari più 
efficienti in Italia sono quelli 
liberi» (cioè privati). Viceversa, 
la scuola pubblica è condizio
nata da un burocratismo «che 
offre un servizio di bassa quali
tà e ad alto prezzo». 

Vorrei suggerire un argo
mento per /a verifica fra i 
partiti di governo: la condi
zione dei Comuni. Cosa stan
no facendo, come operano, 
su quali problemi si stanno 
interrogando dopo le elezio
ni del 12 maggio scorso? La 
cronaca ha segnalato in que
sti mesi le vicende degli cr,tl 
locali per la formazione delle 
nuove giunte, secondo la li
nea prevalente di dar vita là 
dove era possibile a governi 
locali a somiglianza di quello 
nazionale, per la nuova tas
sa-Imposta (la cosiddetta 
Tasco, già riveduta e corret
ta), per la manifestazione del 
sindaci del Sud con tro la leg
ge sul condono, per qualche 
scandalo vecchio e nuovo, 
per II problema della casa e 
degli sfratti. C'è stato anche 
qualche fatto che può fare 
ben sperare, come l'iniziati
va di Palermo contro la ma
fia. 

La sensazione più diffusa 
è quella di attraversare una 
delle stagioni più difficili per 
le autonomie locali. E la de
mocrazia Italiana risulta og
gi più povera, Indebolita ri
spetto a dieci anni or sono, 
proprio in corrispondenza 
con il punto basso toccato 
dalle Istituzioni locali. Per
ché è accaduto? Fondamen
talmente perché li processo 
di centralizzazione delta po
litica non poteva non colpire 
prima di tutto le realtà più 
sensibili e vitali della vita ci
vile. politica ed istituzionale 
del paese, quelle che regi
strano per prime problemi e 
umori della gente. Ma anche 
perché le linee di politica 
economica e fiscale sono sta
te coerenti con una progres
siva deresponsablllzzazlone 
degli enti locali, nella con
vinzione che il controllo del
la spesa pubblica, la lotta 
contro l'Inflazione, Il rime
dio a disfunzioni e sprechi 
siano realizzabili accentran
do le decisioni e svuotando l 
Comuni di certezze di poteri 
e risorse. 

Ora bisogna guardare in 
faccia la realtà, senza lenti 
deformate da esigenze parti
tiche. e prendere atto che per 
certi aspetti è necessario 
esprimere una forte preoc
cupazione e anche allarme. 
Il governo sta suonando il 
tam-tam della fine dell'e
mergenza, mentre In decine 
di città sta Invece calando 
una valanga l cui effetti so
ciali ed umani nessuno ha 11 
diritto di Ignorare o di scari
care su altri. In molti centri 
ogni rapido cambiamento 

Un tema per la verifica? 
Gli enti locali, ad esempio 

di RENZO IMBEN1 

climatico si trasforma In 
dramma, In vite umane 
stroncate, in alluvioni o sic
cità: è la dimostrazione più 
evidente che sono necessari 
Interventi per rinnovare la 
struttura urbana, il sistema 
della mobilità e del trasporti, 
della raccolta delle acque e 
del rifiuti, dell'approvvigio
namento Idrico. 

Per queste necessità ele
mentari, in epoca di innova
zioni profonde, servono in
vestimento, finanziamenti, 
progetti, convergenza nei 
consigli comunali. Invece, 
siamo In marzo, non sappia

mo quando e come preparare 
il bilancio preventivo 1986 
mentre dovremmo comin
ciare a raccogliere 1 primi 
dati per preparare quello del 
1987. SI vuole insistere per 
l'introduzione di una tassa 
che diversi studiosi defini
scono illegittima e incostitu
zionale, che molti ammini
stratori locali considerano 
Inapplicabile, che ammini
stratori appartenenti a tutti I 
partiti chiedono che sia rin
viata e che si discuta se, co
me e quando si possa even
tualmente adottare. Ma in
tanto per J comuni vi è stata 

una riduzione di trasferi
menti di circa 2.500 miliardi. 
E ad essere penalizzati sono l 
poveri, le donne, l servizi so
ciali. 

La legge che regola l'uso 
del suoli attualmente in vi
gore è del 1865: come si pen
sa di governare 11 territorio, 
di combattere speculazione e 
abusivismo (almeno là dove 
questo è sempre stato fatto!) 
senza una nuova legge? L'e
lenco potrebbe continuare. 
La sostanza è questa: mentre 
nella società è cresciuta la 
domanda verso le Istituzioni 
locali, la loro autonomia e le 

La Fgci sulle tesi del Pei: 
«alternativa, con coerenza» 
I giovani comunisti discutono a Roma sul congresso - Occhetto: 
«Non si è fermata l'operazione democratica iniziata con il Ce» 

ROMA — «Il congresso del Pei è per noi mo
tivo di attesa e di speranza»: la "nuova Fgcl" 
— pur ribadendo la sua autonomia — non si 
chiama fuori da una discussione impegnati
va sulle Tesi del XVII Congresso. 

Anzi, con rincontro nazionale della Fgci e 
del giovani di progresso» apertosi ieri matti
na al Teatro Centrale di Roma, chiama a 
questo confronto anche quei giovani con cui 
— afferma Stefania Pezzopane nella relazio
ne Introduttiva — abbiamo condiviso inizia
tive, mobilitazioni, progetti». 

E Stefania Pezzopane sottolinea subito l'i
dea centrale del giovani comunisti, che è 
quella di «un nuovo socialismo, fondato su 
nuovi diritti, su un valore nuovo della demo
crazia e della partecipazione, su tecnologie 
socialmente utili, sul rinnovamento della po
litica». »Qul — continua Stefania — voglia
mo confrontarci su un'idea di alternativa de
mocratica, che non sia esercizio tattico, ma 
proposta di valore strategico. E tutto — an
che le possibili tappe intermedie — deve mo
strare coerenza con questo progetto di tra
sformazione». 

È •possibile»? La risposta tocca ad Achille 
Occhetto, Invitato ad illustrare il «filo rosso» 
che lega le Tesi. E questo filo rosso è dato da 
un «bisogno di socialismo» che si ripropone In 
maniera moderna. Certo il socialismo non si 
firesenta più come «esigenza esterna, model-
o ideologico», ma come un bisogno interno 

per 11 superamento delle nuove contraddizio
ni tra Nord e Sud; uomo e ambiente- innova
zione-occupazione e questo richiede al co-

munsitl di tener conto delle «mutate condi
zioni in cui si sviluppa la lotta per una socie
tà di liberi ed uguali». 

Le Tesi, il XVII congresso rappresentano, 
per questa crescita, un'importante occasio
ne: «Non è vero — sottolinea Occhetto — che 
l'operazione democratica iniziata con il Co
mitato centrale si è bloccata. Nelle Sezioni e 
nelle federazioni c'è un effettivo dialogo. 
Senza un'ampia discussione non c'è nessuna 
politica e noi intendiamo approfondire ulte
riormente la democrazia nel partito». Infatti 
la democrazia non è demagogia, ma soprat
tutto capacità e volontà di decidere con coe
renza. 

Infine — conclude Occhetto — c'è bisogno 
di uno sforzo per uscire dalle formule. In 
questo senso 11 «governo di programma» pri
vilegia i contenuti sugli schieramenti. E a chi 
obietta che. per questa via, si offusca la pro
spettiva dell'alternativa, Occhetto risponde 
che né una arida somma di punti program
matici (quella ce l'ha anche 11 pentapartito), 
né un'addizione di sigle rappresentano l'al
ternativa. Si tratta. Invece, di favorire un 
processo originale, attraverso una «costi
tuente programmatica» che affronti 1 temi di 
fondo dell'Italia. 

La discussione, subito apertasi con la par
tecipazione di giovani della Fucl, delle Adi, 
della Lega obiettori di coscienza, è andata 
avanti fino a tarda sera. Ne daremo conto 
domani. 

r. d. b. 

concrete possibilità di Inter
vento si sono ridotte sensi
bilmente (a Bologna in tre 
anni l trasferimenti statali si 
sono ridotti del 12%). È un 
problema di indirizzo politi
co, di rilievo istituzionale, di 
carattere finanziarlo. Sotto 
tutti 1 punti di vista è neces
saria una svolta. Sul plano 
politico occorre liberare le 
autonomie locali dal vincoli 
della omogeneizzazione: le 
forzature, come quelle di Ge
nova, di Napoli e Parma an
che di Milano e Venezia, si 
pagano con l'immobilismo, 
la conflittualità e la confu
sione. 

Sul plano Istituzionale oc
corre Impegnarsi per aprire 
una nuova stagione della de
mocrazia a partire dall'e
spressione della sovranità 
locale (è davvero astratto di
scutere di elezione diretta 
del sindaco in questo vuoto 
di leggi, di poteri e di risor
se!). Sul plano nnanziarlo si 
deve prendere atto che non 
può esservi responsabilità 
nella spesa se non vi è anche 
corresponsabilità nelle en
trate. Le autonomie non so
no tali se non lo sono dal 
punto di vista finanziarlo. 
Va rivista la legge tributarla, 
con l'obiettivo di modificare 
radicalmente la proporzione 
tra entrate derivate (80%) ed 
entrate proprie (20%). Ma le 
soluzioni non devono cadere 
dall'alto, preparate in qual
che ufficio ministeriale e poi 
fatte conoscere agli ammini
stratori e al cittadini attra
verso la stampa. 

E deve anche cambiare II 
riferimento all'interno del 
governo per le autonomie lo
cali. Perché il Ministero de
gli In terni ? Se per gli aspetti 
finanziari gli Interlocutori 
devono logicamente essere I 
Ministeri del Tesoro e delle 
Finanze, per quelli politlco-
Istltuzionali non può che es
sere ff governo nel suo insie
me e cioè la Presidenza del 
Consiglio. Si presti dunque 
più attenzione alle Istituzio
ni locati. Non si possono ri
durre Comuni, Province e 
Regioni a centri di spesa de
centrati, a realtà soffocate 
dal vecchio e nuovo centrali
smo: ad essere mortificate 
sono le energie più vive della 
società, dell'economia, della 
cultura. Per contro, se la 
gente che vive problemi o 
drammi, se le forze disponi
bili a Ipotesi di nuovo svilup
po e innovazione hanno un 
buon rapporto con le istitu
zioni locali, ciò è un buon se
gno per la democrazia italia
na. 


